DI SALVO Vincenzo.

DI SALVO Vincenzo, indagato per il reato di cui all’art. 416 bis del c.p.,  gestisce, insieme a RIZZO Nicola, il bar ‘Santa Rosalia’ di Villabate e, come il suo socio, rappresenta, nell’ambito della catena di collegamento epistolare che fa capo a PROVENZANO Bernardo, il punto in cui confluiscono i pizzini  intercorrenti tra le famiglie mafiose  di Villafrati e Ciminna, da un lato, e il noto boss latitante, dall’altro. 

Si è visto infatti che, in epoca antecedente all’aprile 2004, e cioè prima ancora che il PROVENZANO, allarmato dalle lettere di BADAMI Pasquale, disponesse la frapposizione del filtro D'IPPOLITO Roberto, il personale della Squadra Mobile di Palermo rilevava uno scambio continuo di biglietti tra TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino di Ciminna, da un lato, con i BADAMI di Villfrati  dall’altro, scambio che da questi ultimi proseguiva con gli associati di Villabate, e cioè, appunto, RIZZO Nicola e DI SALVO Vincenzo, presso il bar ‘Santa Rosalia’ .

Invero, come si è detto, in numerosissime  occasioni i cugini BADAMI Pasquale e BADAMI Salvatore si recavano in tale bar (ad esempio,   il 28 giugno 2003 , il  2 dicembre 2003,  il 2 febbraio 2004, il 3 febbraio 2004, il  3 marzo 2004, il 20 marzo 2004,  il  2 aprile 2004) e per di più spesso in orari insoliti (come, ad esempio, la mattina prima che BADAMI Salvatore si recasse a Palermo sul posto di lavoro) e  qui incontrando e appartandosi con vari associati, come ad esempio, oltre che i due gestori dell’esercizio commerciale, MANDALA’ Nicola, FONTANA Ignazio (detto Ezio), GRECO Giacomo, genero del più noto PASTOIA Francesco.

E di certo non può affermarsi che il DI SALVO fosse inconsapevole di quello scambio e del ruolo dei BADAMI o che, comunque, fosse un mero spettatore rispetto agli accadimenti che si realizzavano nel suo esercizio.

Invero, in premessa va rilevato che egli, indipendentemente dal predetto scambio epistolare,  partecipava a incontri di mafia con personaggi quali RUBINO Michele (cfr. relazione di servizio del 18 aprile 2003, all. 15 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004) e metteva a disposizione il suo maneggio per riunioni di tal fatta a cui partecipava anche MANDALA’ Nicola. Ciò per dire, dunque, che il DI SALVO non era estraneo agli affari della famiglia di Villabate.

 Inoltre, deve evidenziarsi che, in diverse occasioni, come si è pure detto, i BADAMI incontravano, nel bar, proprio il DI SALVO il quale, sospendendo momentaneamente le attività che stava svolgendo, si appartava con i predetti consociati di Villafrati  in una saletta riservata ove, evidentemente, avveniva lo scambio di pizzini  e messaggi (cfr. ad esempio relazione di servizio del 2 aprile 2004 della Squadra Mobile di Palermo). Anzi proprio in tali occasioni, il personale della Squadra Mobile ha anche rilevato che egli accoglieva affettuosamente BADAMI Salvatore, salutandolo e baciandolo (cfr. all. 129 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Di converso, si è anche assistito al fatto che i BADAMI, non trovando né il RIZZO né il DI SALVO, andavano subito via dal bar per ritornarci successivamente nella speranza di incontrare qualcuno dei due, così dimostrando che non era tanto l’esercizio commerciale in sé a consentire il deposito o il prelievo dei pizzini, ma che, invece, erano proprio i due gestori, indifferentemente l’uno o l’altro, a dar luogo allo scambio epistolare.

Ma  la piena prova della partecipazione alla catena di corrispondenza da parte del DI SALVO si avrà a partire dalla seconda metà dell’aprile 2004, e cioè quando, come visto, si inseriva, a fini precauzionali,  la masseria di D'IPPOLITO Roberto che, facendo da fermo posta,  avrebbe dunque evitato il rapporto diretto tra le famiglie di Villafrati e Villabate.

Invero, adesso, il RIZZO e il DI SALVO non potevano più limitarsi ad attendere nel loro bar l’apparente normale avvento dei BADAMI ma, sebbene con la scusa di rifornirsi di ricotta, dovevano uscire allo scoperto e recarsi nella masseria di Baucina.

E, infatti, subito dopo la lettera  con cui  BADAMI Pasquale, il 25 aprile 2004, informava il PROVENZANO, di avere trovato la persona con il ruolo di filtro, cioè il D’IPPOLITO, e di averla presentata a ‘chi di dovuto’, cioè BADAMI Pasquale, e subito dopo che quest’ultimo, il 30 aprile 2004  ragguagliava TOLENTINO Angelo su tali novità,  si assisteva in data 3 maggio 2004 all’arrivo  di RIZZO Nicola e DI SALVO Vincenzo nella predetta masseria ove  i due,  vedendolo per la prima volta, si presentavano a D'IPPOLITO Roberto e si accordavano con lui sui tempi e le modalità dei successivi incontri e terminavano la visita raccomando al loro interlocutore di salutare BADAMI Pasquale e di recarsi subito da lui.
V - DI SALVO Vincenzo (detto Enzo)
R - D'IPPOLITO Roberto

N - RIZZO Nicola
OMISSIS

( I presenti parlano della produzione di ricotta e concordano per la relativa fornitura )

Da minuti 01:50

N: ...però il nostro problema lo sai quale sarebbe...

V: che deve essere...incomp...

N: no..di venirla a prendere...

V: va be il problema questo qual'è.-.una volta alla settimana...si prende il fiorino e si viene..qual'è il problema...

N: eh...la devi tenere nel frigorifero...lo stai sentendo?

V: no...lui se la scola..la fa la sera?...

(..)

R : voi altri avete il deposito al lato alla pasticceria ?

  V : no..abbiamo una pasticceria..

R: incomp...

N: il bar Santa Rosalia...uscendo dall'autostrada...a Villabate...
(…)

N : però il problema è...ogni giorno non possiamo salire...

R : l'ho capito questo...

N : io magari un giorno si e uno no...di pomeriggio...abbiamo il fiorino noi altri.-e saliamo con il fiorino...ma un giorno si e uno no... (…)

R : è giusto..ogni giorno lo so che vi viene "fuori mano"...lo capisco io...vi viene "fuori mano"..

N: come ti chiami che io...

R: io Roberto...tu come ti chiami?

N: Roberto....Nicola mi chiamo!..va bene?..ed Enzo...Roberto ci vediamo incomp... ok?...ciao!

R: ciao...

N: salutami a Pasquale non tè lo scordare...

R: ci sto andando....

N: ma per carità ora...

R: ci sto andando subito!

(rft. relaz. serv. del 3.05.2004 all.ti 134-135 e rft. Decr.13030/03-2 Int. trasc. del 3.05.2004 – all.to 136 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Inoltre, il 27 maggio 2004, il RIZZO informava telefonicamente il DI SALVO che ‘c’è quello della ricotta’ e, dunque, l’indagato, si premurava a raggiungerlo (ah sì, sto scendendo), così dimostrando, anche stavolta, che il rapporto intercorrente tra il RIZZO e il D’IPPOLITO era ampiamente condiviso con il DI SALVO (all.to 139 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Poi quando il TERRANOVA riceveva, secondo gli accordi, le sollecitazioni del D’IPPOLITO a recarsi nella masseria per il prelievo della posta, egli informava proprio il DI SALVO il quale, ben intuendo a cosa il suo dipendente  si stesse riferendo, si riprometteva di informare subito il socio RIZZO Nicola, così come si desume dalla sequenza delle seguenti telefonate  intercettate il 31 agosto 2004.

T: TERRANOVA Agostino.

D: D'IPPOLITO Roberto.

T: Pronto?

D: Pronto, Agostino?

T: Si.

D: Io sono, Roberto, mi hai capito!?

T: Si Roberto... non è venuto, Roberto?

D: No.

T: E io glielo ho detto, Roberto.

D: E... tu sei qua al paese .... a Villabate sei?

T: Si, io ero coricato, io glielo detto a lui.
D: Va bene, va bene.... aspetto un altro poco.



*******

  T: TERRANOVA Agostino.

  D: DI SALVO Vincenzo.

D: Pronto?

T: Enzo?

D: Oh Agostino.

T: Ascoltami vedi che mi ha chiamato.... cosa mi ha chiamato.

D: Eh va bene, glielo sto dicendo, andiamo dai....

 (rft. Decr.13030/3-14 Int. trasc. del 31.08.2004 all.ti 159-160 Inf.Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)
Dai suesposti elementi di prova si deduce quindi che il DI SALVO si inserisce in quella catena epistolare che conduce al latitante PROVENZANO Bernardo, e, pertanto, deve concludersi, anche per tale indagato, che sussistono gravi indizi di colpevolezza per il reato in contestazione.
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